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LA STRAGE DEL FOLLE HA SCOSSO LA FRANCIA 

Reclamano 

una inchiesta 

sulla polizia 
PARIGI , 18. 

Il dramma di Cestas, Il piccolo villaggio nei pressi 
di Bordeaux, dove un uomo, dopo diciassette giorni 
di assedio, ha ucciso I due figli e s'è sparalo nel 
momento in cui le fone di polizia muovevano 
all'assalto della sua casa, ha vivamente emozionato 
ed indignalo l'opinione pubblica francese. Nel bar, 
nei negozi, sugli autobus, nelle strade di Parigi la 
gente parla dell'i affare Fourquel >. La stampa de­
dica all'argomento le prime pagine dei giornali, con 
editoriali, inchieste, servizi. Anche il Parlamento è 
stato investilo dell'angosciosa vicenda: Interrogazioni 
e interpellanze sono state presentate da uomini poli-
liei d'ogni tendenza. Un gruppo di senatori ha chie­
sto un'inchiesta. La Lega del diritti dell'uomo ha 
sollecitato la pubblicazione di un libro bianco per 
stabilire le responsabilità. Il movimento comunitario 
francese, che conta fra I suol dirigenti l'accade­
mico di Francia Jean Rostand e II premio Nobel 
Alfred Kastler, ha pubblicato un comunicato In cui 
si parla di « scandalo » e si chiedono le dimissioni 
del guardasigilli e sanzioni nel confronti del respon­
sabili della « sinistra operazione condotta in nome 
del popolo francese >. 

E' convinzione generale che non tutto sia stalo 
tentato per evitare la tragedia. Perchè, ci si chiede, 
visto che Fourquet accettava di ricevere giornalisti 
e fotografi, non si è cercato di vincere la sua resi­
stenza con uno stratagemma? Perchè non si è ri­
corso all'aiuto di uno psichiatra? Erano in corso 
negoziati e colloqui. Da chi è partito l'ordine che 
In pochi minuti ha distrutto un paziente lavoro di 
trattative duralo 17 giorni? 

La verità, afferma in un articolo « France Soir », 
è che « l'uomo di legge i s'è preoccupato del crimi­
nale prima di preoccuparsi degli innocenti, come 
per inclinazione naturale di quelli che considerano 
che la giustizia è fatta più per maneggiare la clava 
che la bilancia. 

Nel le foto: a destra I due f igl i che Fourquet 
ha ucciso; a sinistra il folle e la moglie. 

VAJONT: udienza tempestosa 

Messo alle strette 
l'uomo della Sade 
non sa rispondere 
Biadene duramente investito anche dal presidente 
I documenti sulla diga furono nascosti al ministero 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. IH 

E ' (link-ile, per chi e ra 
abi tuato a comandare , tro­
vars i improvvisamente dal­
l ' a l t ra pa r t e del tavolo. L'in­
gegnere Alberico Biadene. li­
no a che si t ra t tava di det­
t a r e al cancel l iere come fos 
se la propria segre tar ia , h i 
tenuto banco per giornate in­
te re , sicuro di sé, preciso fi­
no alla minuzia, dettagliato 
fino alla prolissità. S tamane . 
di fronte alle contestazioni, è 
le t tera lmente crollato. 

Ora cominciano i * non so ». 
Biadene non r icorda di aver 
conosciuto il capo del Genio 
civile di Belluno ingegner 
Zimarino. nò perchè questi 
non espresse alcun p a r e r e sul 
la domanda della SADE di sa 
lire con l ' invaso a quota 71)0 
metr i . Neanche il suo prede 
cessore, ing. Desidera, egli 
conobbe. E non sa porche 
questo funzionario (il solo che 
ebbe il coraggio nel '59 di op 
porsi alla SADE che spadro­
neggiava sul Vajont iniziali-

«Vogliamo lavoro per noi e per gli altri sardi costretti a emigrare» 
*• — . . . . » — — — . , . ^ _ — , „ — _ . — • — • - - " • — ™ — — 

In quattro sul Colosseo per protesta 
t _ 

I giovani disoccupati in bilico per ore e ore sulla sommità dell'anfiteatro — Sono scesi nelle prime ore della serata 
« Siamo stanchi di promesse « — Il drammatico episodio si è svolto sotto gli occhi di centinaia di persone 
Per ore e ore in quattro sul Colosseo. « Non vogliamo elemosine ma soltanto 

un lavoro... dietro di noi, come noi, ci sono altri cento sardi, tutti senza un la­
voro. La nostra protesta è anche la loro... scenderemo soltanto quando saremo 
sicuri che qualcuno si interessa per trovarci un lavoro... ma se cercate di ve­
nirci a prendere ci lanciamo nel vuoto... ». Aggrappati all'ultimo sperone del 
Colosseo, s ferza to d a un vento gelido, i qua t t ro giovani sa rd i danno g r ida to al le cent inaia 
di passant i la loro d r a m m a t i c a pro tes ta . « Di p romesse ne a b b i a m o a v u t e fin t roppe , voglia­
mo p a r l a r e con qualcuno che poi si muova , m a g a r i con Sa raga t . . . s i amo pront i a p a s s a r e 
anche la not te qui . . . >. Poi , dopo le 18. d u e dei giovani si sono lasciat i convincere da i vigili 
del fuoco e hanno abbandona to il muro del l 'u l t imo te r razzo su cui si e r a n o issa t i . Un terzo 

è sceso poco dopo men t r e l'al­
t ro è r imas to invece sul Co 
losseo. in a t t esa dì qualche 
« autor i tà » a cui esporre il 
proprio problema. Poi , alle 
19,15. ha abbandonato anche 
lui la sommità dell 'anfiteatro. 

I qua t t ro giovani sono Eve­
lino Loi. 23 anni (che già in 
passa to e r a s ta to protagoni­
s ta di numerose , simili, dram­
mat iche protes te , issandosi 
due volte sul Colosseo e una 
volta sulla basilica di San 
P ie t ro pe r invocare un lavo­
ro ) F r a n c e s c o Masi a. di 27 
ann i . Sa lva tore Cossu. di 26 
anni e Fel ice Siddi di 25 anni . 
Come loro stessi hanno spie 
ga to . e r a da diversi giorni che 
i q u a t t r o e rano decisi alla 
d r a m m a t i c a protesta , unico 
mezzo p e r r i ch i amare l 'atten­
zione sul problema dei tanti 

j giovani s a rd i , fuggiti dall ' iso­
la in ce rca di un lavoro, e 
clic sono invece costret t i a 
mend ica re pe r poter t i r a re 
avan t i . Si sono visti , i quat 
t r o . verso mezzogiorno sul 
piazzale del l 'anfi teatro: e po­
co dopo hanno raggiunto la 
sommi tà . 

E ran o le 14: ben p res to lo 
spicchio del piazzale che da 
sui t 'o r i , si è r iempito di vi­
gili del fuoco, di poliziotti, 
di passan t i . F r a i primi c ' e ra 
anche Cesa re Zavat t in i . che 
ha raggiunto l 'ultimo te r raz­
zo ha pa r l a to a lungo con i 
qua t t ro , ha promesso di fa re 
il possibile per loro. Ma i 
qua t t ro giovani sono r imas t i 
in cima al Colosseo: 

Co-i, per o re , i qua t t ro Gio­
vani sono rimasti in bilico 
sulla sommità del Colosseo, 
.vitto sii occhi di cent inaia 
di persone che seguivano col 
fiato sospeso ia d rammat i ca 
scena . Por ore . i giovani sar­
di . hanno ripetuto i motivi 
della pro tes ta : « vogliamo la­
voro, non solo per noi, m a per 
tutti quelli che sono nelle stes­
se condizioni ... scenderemo 
soltanto quando le " autor i tà " 
ve r ranno a par la rc i . . . ». Poi . 
alle 18, F rancesco Masia e 
Felice Siddi, dopo ave r par­
lato a lungo con un funzio­
nar io che conoscevano, hanno 
abbandonato il muro dell'anfi­
t ea t ro . 

In al to , sospesi nel vuoto, 
sono r imast i Evelino Loi e 
Salvatore Cossu: < non ci 
muoveremo, fino a quando 
non s a r e m o sicuri che non si 
t ra t t i delle solite promesse. . . > 
hanno gr ida to . Poi anche il 
Cossu si è convinto ed è sce­
so. E poco dopo, alle 19.15. è 
sceso anche il Loi. I qua t t ro 
s a r a n n o r icevuti oggi dal pre-

U* momento della d rammat i ca protesta al Colosseo fé ito. 

Gina aspetta il chirurgo 

i Poteva andarmi pegg io* , ha detto Gina Lollobrigida intervistata, ier i , dalla radio nel suo tettuccio alla clinica Moscati di 
Roma. < Ora sarò operala — ha proseguito l 'attrice — e spero proprio che andrà tulio bene ». Quando le è stato chiesto se 
« il suo bel v i io aveva subito danni > Gina ha risposto con qualche attimo di incertezza: « Ho solo battuto la faccia provocan­
domi un'ecchimosi, ma non credo si t rat t i di niente di grave ». La Lollo, che ha riportato la f rat tura della rotula sinistra nello 
incidente sull'Autostrada del Sole, sarà sottoposta, stamane, ad un lieve intervento chirurgico. Anche le condizioni del regista 
Zeffìrell l sono migliorate. F r a gli a l t r i telegrammi augural i , Zcffìrelli ha ricevuto anche quello di Laurence Olivier e del 
produttore inglese Sam Spiegel. Nel la foto: Gina Lollobrigida nel letto della clinica Moscati 

SI giallo di Viareggio 

PER TROVARE ERMANNO 
RICOMINCIANO DA ZERO 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 13. 

I! fatto r,j'.r,o del « giallo » 
do! bambino scomparso, arrivato 
o ^ i alla >.i.i 19.a p o m a t a , è 
che le indj?.oi. ripartite da zero. 
sembrano rinchiudersi a un 
triangolo: la famiglia Lavormi. 
l'ambiente di Ermanno, gli ami­
ci che frequentava. Può darsi 
ch^- si s.a arrivati a un fonda-
nvrntale giro di boa: ma è altret­
tanto possibile invece che la 
n-:-bb:a continui a ni int iners! 
impenetrabile e che nemmeno 
gli investigatori riescano a tro­
vare de; pmt i di orientamento. 

Ieri sera, come e noto, sono 
stati interrogati Lucia Broglia. 
la madre del bambino scompar­
so, e Natalino Bardini. fidanzato 
della sorella di Ermanno. Ma­
rinella. Perchè questi improvvi­
si interrogatori? Forse qualcu­
no ha dimenticato dì dire gual­

co-1 che pot.-eòbo indirizzare le 
.nia-j.ni s.illa pista giusta. 

Anche stavolta, non ci si può 
aggrappaci"- a niente di concre­
to. Tuttavia le indagini si sono 
orientato. o»me abbiamo detto. 
in un biti preciso settore, oltre 
a quello familiare dei Lavorali: 
gli amici di Ermanno. Alcuni 
amici del radazzo scomparso so­
no stati nuovamente interrogati 
al comm.svariato. Questo lavoro 
è svolto dall'ispettrice Carla Ca 
sotto: è lei che si occupa dei 
minori m questo oscuro enigma 
viare.2g.no. Si tenta di ricostrui­
re, minuto per minuto, le ore 
pomeridiane dell'ultima giornata 
di libertà di Ermanno. Si vuole 
far luce sul misterioso episodio 
della bicicletta ritrovata in piaz­
za Grande, a pochi metri dal 
commissariato. Bisogna allora 
ripartire dalla pineta di ponen­
te, dal hocciodromo dove Er­
manno fu voto per l'ultima vol­

ta tn.veme a m suo amico. 
Q.JC=M mattina abbiamo a ;co!-

tato n jovamente la testimoniai 
za delia ce-titrioe del bar an 
f.r---o al boee;.>1.-onv>. Edeivvaiss 
Gora c e . 

« Si — ha detto !a donna — 
Ermanno e v<nut0 qui tra le 
15.30 e le 15.40 >. 

* Como fa ad essere tanto si­
cura? ». e Mio nipote segue tutti 
ì giorni su radio Montecarlo la 
rubrica delle canzonette " Balla 
balia ". Il ragazzo a quell'ora 
mi ha chiesto un bicch.ere d: 
acqua, poi nu ha chiesto un 
fiammifero. Non era solo. Era 
insieme a un altro ragazzo. Dal­
la foto dei giornali riconobbi 
Ermanno, l'altro ragazzo lo vidi 
a TV-7 e lo dissi subito alla 
polizia. Ho saputo poi che si 
chiama Dcnio Caravani. Mi ri­
cordo che entrambi avevano la 
bicicletta >. 

Dmio Caravan!, 10 armi, guai­

ta e!a--c, ha avu'o ^nc.ne ir. 
cofro.V.o c»i la Goa<ci : < Io 
non so niente — ha dotto il *a 
SazM — non s-no mai stato al 
bocciedromo e non ho mai avuto 
una bicicletta ». 

Domo Caravan: q.j.ndo venne 
p-^ró interrogato dalla polizia e 
gli fu chiesto cosa aveva preso 
ai bar. r^7*ì^(-: « Io n.«i ho p-e 
so nulla. Ermanno lo s i >. I n i 
contra-iiiizione evidente. Ma fo.--
«o il ragazzo si è confuso, per­
ché dopo ha sempre affermato 
•il n-m essersi recato al t>>cci>» 
dromo .n compagnia di Hrm.ìin>o. 
Stanotte, con il corso notturno 
— sfilata dei carri allegorici e 
spettacolo pirotecnico — si è 
concluso il carnevale. Il padre 
di Ermanno si è aggrappato al­
la speranza che quando i carri 
l ave ranno il corso suo figlio 
salterà fuori. 

Giorgio Sgherri 

ilo a costruirò una s t rada scn-
za autorizzazione) fu trasferi­
to nel jjiro di 24 ore su ordi­
no del ministro Togni. 

Biadene « non sa » quali da­
ti gcolugici vennero forniti al 
prof. Ghetti per la predisposi­
zione del modello, ignora per­
sino le informazioni relat ive 
alla franti di Pontesoi che il 
suo dipendente ing. Pancini 
t rasmise al geotecnico au­
striaco dottor .Muller. 

PKKSIDENTK - Non è 
|x>r niente soddisfacente que­
sta ca te rva di risposte che 
lei ha dato. Vedo l'inutilità di 
proso mi ire l ' interrogatorio. Ix i 
sa benissimo ionie sono an­
dati- le coso, ma non vuole 
aiutarci nella r icerca doliti 
verità. 

La rampogna del dottor IVI 
Forno fa l ' impressiono di una 
bomba. Ma non è finita anco­
ra . Il difensore dell 'ex vice­
diret tore generalo della SADK 
ing. M a r t i vuol sapere se Bia 
dono ebbe mai pressioni ed 
esortazioni dallo stesso Ma 
rio, o da altri dirigenti del­
la SADE por procedere agli 
invasi per acce lerare il col­
laudo. Biadene na tura lmente 
dice di no. Tenta anche di ne­
ga re , su domanda dell 'avvo­
cato dello Stato. Camerini . 
che nel 1901 fossero stati coni 
pinti al Vajont numerosi pic­
coli invasi e svasi , quelli che 
dovevano provocare le frane 
parziali che avrebbero riem­
pito il fondo del lago funzio­
nando cosi da puntello alla 
g rande frana. Quel riempi­
mento costituiva la condizio­
ne essenziale jx>r jwter sa l i re 
poi ai massimi livelli. La ma­
novra non riusci ma si deciso 
ugualmente di spingersi fino 
alla quota di collaudo, provo­
cando la ca tas t rofe . 

Quando l 'avvocato dello Sta­
to cita il documento che regi­
s t ra quegli invasi e svas i , Bia­
dene allora cor re ai ripari: 
« Furono effettuati por poter 
cost rui re la galloria di sor­
passo ». 

L' interrogatorio si è conclu­
so in un vero d isas t ro . I di­
fensori reagiscono chiedendo 
la vcrbalizzazione delle paro­
le del pres idente e rinuncian­
do per protesta a por re ulte­
riori domande. 

La prima domanda a sen­
sazione viene formulata dal­
l 'avvocato Giorgio Tosi, par­
te civile, il quale si limita 
a leggere un passo di un vo­
lume della Guida d ' I tal ia del 
Touring Club pubblicata in 
200.000 esemplari nel lontano 
Hi20. In questo brano , il cor­
so del Vajont è cosi descrit­
to: e II tor rente è ancora rin­
serrato da paret i quasi verti­
cal i ; ma . ad una cer ta al­
ti zza, esse si aprono in ripia­
ni su cui cadono dal l 'a l to 
frane enormi ». Molti anni 
prima che si proget tasse di 
costruire una diga, si sape­
va già che il Vajont non co­
stituiva una zona idonea. Bia­
dene. na tura lmente , d ichiara 
che non conosceva la pub­
blicazione. Ma siamo appena 
auli inizi. 

Avv. ASCARI ( p a r t e civi­
li'» — F r a lo molte at t ivi tà 
s\ olto nella t rac ica d o m a ­
ta del a ot tobre 1%3. l'im­
putato non ci ha par la to del­
la lettera indirizzata all ' inge-
encr Pancini . Può rammen­
t a r e l 'ora in cui l 'ha scr i t ta? 

BIADENE - Non ricordo 
con esat tezza. Credo nella 
mat t ina ta . 

E' la let tera d rammat ica in 
cui Biadorn- f l e s c m e quanto 
sta avvenendo al Vajont. do­
ve lut to, orinai, fa : pensare 
al pegeio * ed è conduca da 
un poscritto autografo con le 
pa ro le : e Che Iddio ce la 
mandi buona! ». Scritta nella 
mat t ina ta , c 'era tutto il tem­
po. fino a sera , per da re l'al­
l a rme. per porro in salvo la 
gente. 

Avv. ASCARI - II rappor­
to Miillcr. la relazione Caloi. 
la relazione Ghetti , non furo­
no trasmessi a d i o r fan i di 
controllo. P r ima di p rendere 
tale decisione, l ' imputato con 
chi ci consulto'* 

Si t r a t t a , come è noto, di 
t r e documenti fondamental i : 
so li avessero conosciuti , i 
funzionari ministerial i , pur 
co-i comprensivi verso la 
Sade, av rebbe ro forse editato 
a concedere ulteriori auloriz 
zazioni Biaderò si vede offer­
ta la possibilità di pa r la re . 
di r ive lare a quali livelli del­
la Sade fu adottata la decisio­
ne di t ace re , di nascondere 
tutto. I! processo potrebbe 
compiere una svolta. Ma l'im­
putato resta fedele alla opinio­
ne che si e imposto da cinque 
anni. 

BIADENE - Pres i da solo 
questa decisione, seguendo la 
linea che era s tata del mio 
maes t ro Semenza. 

Ora il suo difensore, avvo­
cato Brass . tenta di venirgli in 
soccorso, facendogli sp iegare 
perchè nò la relazione Caloi 
sulle prove microsismiche, nò 
la relazione Ghetti (che con­
cludeva l 'esperimento su mo­

dello garantendo la sicurezza 
non oltre i 700 metri di quo­
ta, ma proponendo di prosegui 
re le prove a valle della diga 
lungo il corso del Vajont. pro­
ve che la Sade non volle fos­
sero compiute) furono tra 
smesse agli organi di control 
lo. Tuttavia la risposta ag 
grava la situazione. 

BIADENE - La relazione 
Caloi non portava un gran­
de contributo alla conoscenza 
del fenomeno in atto La rela 
zione Ghetti non fu comunica­
ta perchè il modello serviva 
solo a minimizzare uli effetti 
idraulici della caduta della 
frana nel l 'acqua, non gli ef 
fotti geologici del l 'acqua sulla 
frana. 

Come so ciò fosso indiffercn 
te . per gli organi di controllo! 

Mario Passi 

Una scossa 
di terremoto 
nella valle 
del Belice 

AGRIGENTO. 13. 
Una scossa di terremoto è 

stata oggi avvertita a Sciacca. 
alle ore 13.32. Il fenomeno è 
stato preceduto da un forte 
boato e scene di panico si sono 
avute tra la cittadinanza, spe­
cie tra gli abitanti della città 
vecchia, che hanno abbandonato 
le case riversandosi in strada. 

La scossa di terremoto è sta 
ta anche avvertita distintameli 
te in tutti i centri della Valle 
del Belice già provati dalla tra­
gedia del gennaio dell'anno scor­
so: in particolare a Montevago. 
Menfl, Gibellina. Santa Marghe 
rita Belice e Sambuca di Sicilia 
le popolazioni sono state prese 
dal panico, hanno abbandonato 
i centri abitati e si sono river 
snte nelle campagne. 

Maltempo: 
liberati 
sciatori 

prigionieri 
Da sabato scorso ereno pr:g:o 

meri della neve in un rifugio i.s<> 
loto. Ora. sono stati raggrun* 
da una squadra di vizili del fi;--
co e liberati. E' accaduto ?. 
Colle Bertone nel Ternano. 

Sabato, gli sciatori provenien 
ti da diverse regimi, nvevatv 
raggiunto l'albergo rifugio ci 
Marcello Pazza d ia a ("olle Be 
tono, n 1500 metri di altezza 
per trascorrervi i! f.r.e st.;; 
mana. In serata, si ero abhat 
tuta sullo zrxì.ì una terribile to" 
menta di neve. La strada per i! 
ritomo era co=i rimasta blocca 
to da qua*! duo motri di neve 
Uro degli sciatori, dorto sette 
ore e mezzo di more:a nella to ' 
menta, raggiungeva un pae^e »-
rinvi !'.•!!armo. 

I '.-ig:!- io! fuoco, la sco-s.: 
r.o'V hir.ro raggiunto il rifugio 
e iii-orato i p*ig..n:eri fra : 
' i n ' ; molti hambn: l':>i Torini 
tu previa a col.ohe caotiche, ve 
niva tr.is>"nta*a subito in aspe 
da le. Il fre.-Jdo. comunq w. rvr 
accenna n diminuire nemmeno 
nella cerchia Do'.mitica e n a' 
tre zone del a iese li te-rryxr1? 
tro hi segnato meno 24 erodi ir 
Y.i! Ricamo, n w o 21 gr.ai: a 
Br>ftt>-rn 1!) vt;-,-> 'o ro-o a Re 
sia. meno 17 a Dohb aro 

ria situazione 
» » 

meteorologica 
LA s l tuu lone metroroto-

;1ra. d.» diverbi giorni, ti 
può cosi ri.is*umrrr: r t ido-
nr di teust prrstlonl cht 
Interessano l'Europa centro 
meridionale e il Mediier-
r.ineo. che. a loro volta. 
sono bloccate nel loro n o -

I
vimrnto verso levante dal­
la persi>icn/a dell'alta pres­
sione dell Europa orientale. 

Fer ossi avremo condliio-
I ni di cattivo tempo sulle 
I regioni del l l ia l la settentrio­

nale e quelle dell l l t l la ccn-
I frale, annuvolamenti estesi 

e consistenti accompagnati 
da prcclpltaitonl nevose snl 

I rilievi alpini e appenninici 
localmente In pianura. Que­
sti fenomeni In izeranno 
dalle regioni nord occiden­
tali e quelle tirreniche e ti 
estenderanno a quelle nord 
orientali e quelle adria­
tiche. 

Sirlo 
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